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1. Introduzione 
 

L’obiettivo dell’assistenza specialistica è migliorare i processi di apprendimento e 
socializzazione degli alunni con disabilità lavorando sulle autonomie complesse 
in un’ottica inclusiva (Di Michele, Zagni, 2022; Di Michele, 2023; Regione Lazio, 
2022; SIPeS, 2023; Zanazzi, 2021a, 2021b, 2022). Valutare la qualità di questo 
servizio è importante per comprenderne e valorizzarne l’apporto ai processi di in-
clusione; è altresì importante per far emergere criticità e problemi da affrontare ai 
fini del miglioramento (Zanazzi, 2023). 

Questo contributo presenta i risultati del progetto Dare forma all’inclusione. 
Percorsi autovalutativi per migliorare l’inclusività e la qualità dell’assistenza speciali-
stica nelle scuole secondarie di secondo grado al quale hanno partecipato tre istituti 
di Roma durante l’anno scolastico 2022-2023 e i cui obiettivi erano: monitorare, 
argomentare e valutare il contributo degli assistenti specialistici ai processi di in-
clusione; favorire il confronto tra le figure coinvolte in tali processi; predisporre e 
testare strumenti per la raccolta di dati utili a monitorare e valutare l’inclusività; 
creare occasioni per l’analisi e l’interpretazione condivisa dei dati raccolti. 

 
 

2. Valutare la qualità dell’assistenza specialistica 
 

Il progetto di autovalutazione si è svolto durante l’a.s. 2022-2023 in collaborazione 
con la cooperativa sociale aggiudicataria del servizio di assistenza specialistica 
presso i tre istituti partecipanti: un Liceo Artistico, un Istituto Professionale di 
Stato per i Servizi di Enogastronomia e Ospitalità Alberghiera (IPSEOA) e un 
Liceo Scientifico di Roma1.  

La proposta progettuale per l’autovalutazione è stata presentata a partire da un 
piano di lavoro, sintetizzato nella Tabella 1, che ogni istituto ha potuto adattare 
in funzione delle proprie esigenze. 

1 I nomi degli Istituti non vengono pubblicati per tutelare la privacy di studenti, insegnanti e fa-
miglie.
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Tab. 1 - Autovalutazione: piano di lavoro  

(sintesi e rielaborazione da Zanazzi, 2023, pp.58-59) 
 
 
Il liceo Artistico ha deciso di partecipare con una classe seconda; l’IPSEOA 

con quattro classi: una prima, due seconde e una terza; il Liceo Scientifico con 
una classe terza. Mentre le prime due scuole ospitavano un numero elevato di stu-

2 In alcuni territori, tra cui il Lazio, le scuole, per ricevere i finanziamenti destinati all’assistenza 
educativa, devono predisporre un progetto di assistenza da sottoporre all’ente finanziatore prima 
dell’inizio di ogni anno scolastico.

Fase 1
La scuola si avvale della consulenza di un “amico critico” che può essere una figura 
individuata all’interno dell’organizzazione scolastica oppure un professionista esterno. 
Questa figura viene denominata Coordinatore di processo.

Fase 2 Il Dirigente Scolastico, il Coordinatore dell’inclusione e il Coordinatore di processo 
definiscono il mandato e le domande valutative. 

Fase 3
Il Dirigente Scolastico, il Coordinatore dell’inclusione e il Coordinatore di processo 
concordano le modalità di coinvolgimento dell’ente gestore del servizio (coopera-
tiva).

Fase 4
In ogni classe partecipante al progetto vengono coinvolti i docenti di sostegno, gli 
assistenti e almeno due docenti curriculari. È opportuno che partecipino anche una 
o più famiglie. 

Fase 5
Settembre/ottobre: incontro condotto e moderato dal Coordinatore di processo du-
rante il quale vengono presentati gli obiettivi generali del progetto e i partecipanti 
definiscono collegialmente obiettivi specifici e attività. 

Fase 6

Ottobre/gennaio: ogni partecipante compila individualmente tre questionari, pre-
disposti dal Coordinatore di processo con la collaborazione del Dirigente Scolastico 
e del Coordinatore per l’inclusione, finalizzati a monitorare l’andamento dei processi 
di inclusione e il ruolo dell’assistenza specialistica secondo le diverse prospettive delle 
persone coinvolte. 

Fase 7

A partire da gennaio: ogni partecipante viene contattato per un’intervista condotta 
dal Coordinatore di processo che ha lo scopo di approfondire le questioni evidenziate 
nelle risposte ai questionari e di far emergere eventuali altri temi da porre all’atten-
zione del gruppo. 

Fase 8
Febbraio/marzo: il Coordinatore di processo, dopo aver analizzato i dati raccolti at-
traverso i questionari e le interviste, convoca un incontro per discutere le principali 
questioni e i differenti punti di vista emersi.

Fase 9
Aprile/maggio: i partecipanti compilano un ultimo questionario riguardante i pro-
cessi di inclusione e l’apporto degli assistenti educativi durante l’intero anno scola-
stico.

Fase 10
Maggio/giugno: i partecipanti vengono convocati per un incontro durante il quale 
si valutano i risultati raggiunti nell’area dell’inclusione e viene stilato il piano di mi-
glioramento da inserire nel progetto di assistenza educativa per l’anno successivo2. 
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denti destinatari di assistenza specialistica, la terza aveva un solo assistente incari-
cato per uno studente.  

Nei primi mesi dell’anno scolastico sono stati creati i gruppi di lavoro. Le at-
tività di raccolta dati sono iniziate, in ritardo, tra gennaio e febbraio 2023. Si è 
deciso, quindi, di inviare solo due questionari anziché quattro (fasi 6 e 9) e di non 
organizzare l’incontro in itinere (fase 8). 

Sono stati predisposti strumenti che consentissero ai partecipanti di esprimersi 
liberamente, proponendo le loro osservazioni e lasciando spazio anche per l’emer-
gere di tematiche e problematiche non previste: due questionari a domande aperte 
somministrati tramite Google Form e un’intervista semi strutturata.  

I questionari, adattati per i diversi destinatari, indagavano i seguenti aspetti: 
l’apporto degli assistenti specialistici ai processi di inclusione, con particolare ri-
ferimento alle relazioni nel gruppo classe; l’organizzazione dell’assistenza educativa 
all’interno della singola classe e/o dell’istituto; la collaborazione tra gli assistenti e 
le altre figure; la disponibilità di occasioni di confronto tra assistenti specialistici 
e altre figure; i progressi e/o le criticità osservate nelle diverse aree di intervento 
degli assistenti specialistici: autonomie; comunicazione, relazione e socializzazione; 
apprendimenti. 

Le interviste, della durata di 20-40 minuti ciascuna, sono state svolte online 
su Google Meet. Il colloquio è iniziato con una domanda aperta sull’andamento 
delle attività in classe, per poi focalizzarsi sul tema dell’inclusione e sull’apporto 
dell’assistenza specialistica. 

 
 

3. La prospettiva dei partecipanti 
 

La coordinatrice di processo ha analizzato i dati raccolti e prodotto per ogni istituto 
un report nel quale viene descritto e argomentato l’apporto dell’assistenza specia-
listica ai processi di inclusione, si evidenziano le eventuali criticità e si suggeriscono 
interventi migliorativi. Questo paragrafo riassume le valutazioni. 

 
Liceo Scientifico 
I dati raccolti hanno mostrato che l’assistente specialistica è diventata una figura 

molto importante. Si è inserita con sensibilità e, allo stesso tempo, assertività. Ha 
costruito ottime relazioni con i docenti, con gli studenti e con la mamma di Da-
niele3, lo studente con disturbo dello spettro autistico per cui è stata incaricata. 
Occorre, tuttavia, lavorare ancora molto sulla valorizzazione della diversità come 
risorsa. 

L’apporto dell’assistente specialistica è stato argomentato dai partecipanti fa-
cendo riferimento, in particolare, agli ambiti di seguito descritti:  

 

3 Il nome è frutto di fantasia per tutelare la privacy.
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– clima di classe positivo. Lavorando in sinergia con il docente di sostegno, l’as-
sistente è riuscita a raggiungere l’obiettivo di costruire un clima di classe sereno 
e collaborativo in cui la diversità è riconosciuta e accolta. Tuttavia, alcuni do-
centi rimangono ancorati a un modello integrativo, in cui occorre “ospitare” 
la diversità, ma la priorità è sempre e comunque la competitività, il risultato 
scolastico; 

– collegialità e condivisione. Assistente e insegnante di sostegno hanno collabo-
rato per favorire il confronto tra i docenti e per rafforzare in loro la consape-
volezza di avere una responsabilità pedagogico-educativa. Ciò nonostante, in 
alcune interviste è emersa la tendenza a pensare che le difficoltà connesse alle 
disabilità e/o alle fragilità e/o al disagio siano materia riservata a docenti di so-
stegno e assistenti;  

– alleanza scuola-famiglia. La scuola è riuscita a rispondere efficacemente alle 
aspettative elevate della famiglia di Daniele, anche grazie all’efficace mediazione 
resa possibile dalla presenza dell’assistente specialistica, qualificata e competente 
in materia di autismo. 
 
Liceo Artistico 
Gli assistenti specialistici sono riconosciuti come figure educative e il loro ruolo 

è ben radicato. Per rafforzarlo ulteriormente sarebbe necessario un ripensamento 
delle strategie didattiche, dando maggior spazio e un mandato più forte sia ai do-
centi di sostegno sia agli assistenti stessi per progettare interventi di didattica coo-
perativa. A questo scopo sarebbe importante anche prevedere più momenti di 
compresenza tra sostegno e assistenza.  

L’apporto dell’assistente specialistica nel contesto della classe seconda che ha 
partecipato al progetto è stato argomentato dagli intervistati facendo riferimento, 
in particolare, agli ambiti di seguito descritti: 

 
– continuità educativa e relazionale. L’assistente è risultata essere un riferimento, 

dal punto di vista sia professionale che personale, per la classe e per la scuola. 
La lunga esperienza nel ruolo nel medesimo istituto le ha consentito di acqui-
sire profonda conoscenza del contesto e di offrirsi come “punto fermo” in grado 
di compensare le carenze dovute alla discontinuità di altre funzioni; 

– risorsa per l’inclusione. Nelle interviste è emerso che l’assistente riesce a lavorare 
in classe con gruppi di studenti, dimostrando quindi di essere risorsa per l’in-
clusione e non meramente assistenziale; 

– alleanza scuola-famiglia. Il rapporto instaurato dall’assistente specialistica con 
la famiglia della studentessa beneficiaria di assistenza è caratterizzato da comu-
nicazione diretta, costante e aperta; la famiglia si sente ascoltata dalle diverse 
figure presenti a scuola.  
 
IPSEOA 
Tutti i partecipanti sono apparsi consapevoli dell’importanza della funzione 

svolta dall’assistenza specialistica. Tuttavia, sono emerse due criticità: la scarsa pro-
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gettualità nella definizione e condivisione tra docenti e assistenti di obiettivi edu-
cativi e l’utilizzo frammentato, talvolta addirittura “emergenziale”, delle ore degli 
assistenti. Questi ultimi hanno un orario variabile di settimana in settimana: scelta, 
questa, che risponde bene alle esigenze organizzative, ma può mettere a rischio la 
qualità educativa e formativa del lavoro dell’assistente.  

L’apporto degli assistenti specialistici nei contesti delle classi che hanno parte-
cipato al progetto è stato argomentato dagli intervistati facendo riferimento, in 
particolare, agli ambiti di seguito descritti. 

 
– collaborazione e competenza. A scuola si lavora insieme, si condividono suc-

cessi e criticità; gli assistenti si sono dimostrati motivati e sono stati in grado 
di descrivere gli interventi svolti nelle aree dell’inclusione, relazioni e socializ-
zazione, autonomie, apprendimenti, con precisione e fornendo esempi perti-
nenti; 

– disponibilità e versatilità. Durante i colloqui è emerso l’impegno degli assistenti 
nel far fronte alle diverse esigenze derivanti dalla presenza di numerosi studenti 
con bisogni speciali. La funzione dell’assistenza è stata descritta come un “pi-
lastro portante” della quotidianità nelle classi e nell’istituto; 

– alleanza scuola-famiglia. I genitori intervistati sono apparsi convinti di poter 
accordare la loro fiducia al personale scolastico, consapevoli delle difficoltà dei 
figli e allo stesso tempo delle possibilità di conseguire, da parte di questi ultimi, 
importanti apprendimenti e autonomie grazie alla scuola.  
 
 

4. Discussione dei risultati 
 

L’esperienza di autovalutazione dei tre istituti partecipanti al progetto ha fornito 
spunti di riflessione sul ruolo dell’assistente specialistico e sulle pratiche funzionali 
alla piena valorizzazione di questa figura nei contesti scolastici.  

 
Progettazione educativa  
L’assistente ha bisogno di ricevere dall’istituzione un mandato esplicito a svol-

gere un ruolo educativo e inclusivo. Questo richiede condizioni adeguate, per 
esempio: momenti periodici di confronto tra docenti e assistenti specialistici nei 
quali siano condivise le diverse prospettive e valorizzate le rispettive competenze; 
partecipazione degli assistenti ai consigli di classe, affinché la loro conoscenza delle 
persone e delle dinamiche di gruppo possa essere pienamente condivisa; ore di 
compresenza in classe. Soprattutto, essenziale per poter svolgere una funzione edu-
cativa è la possibilità di progettare. 

 
Didattica cooperativa e inclusiva  
L’assistente specialistico può supportare i docenti nell’avvicinare il più possibile 

le materie ai vissuti e alle motivazioni dei ragazzi, per rendere la didattica più in-
clusiva, lavorando sulla valorizzazione della diversità come risorsa, mettendo in 
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rilievo le caratteristiche e i punti di forza di ognuno, cercando di condividerli e 
renderli più evidenti tra i compagni e i docenti. La collaborazione dell’assistente 
nell’organizzazione della didattica cooperativa (costituzione gruppi di lavoro, mo-
nitoraggio, gestione dinamiche) e/o del peer tutoring può risultare fondamentale.  

 
Comprensione e valorizzazione delle differenze 
L’assistente, grazie alle sue competenze in ambito psico-pedagogico, può sup-

portare i docenti nella comprensione delle diverse forme di fragilità e disagio che 
manifestano e nella definizione di adeguate strategie di risposta, rafforzando la 
corresponsabilità educativa e contribuendo a scardinare i meccanismi di delega 
talvolta presenti nel corpo docente.  

La piena valorizzazione dell’assistenza specialistica in questo ambito richiede 
un forte mandato top down, ma è altrettanto importante la conoscenza della fun-
zione da parte di tutto il personale scolastico e la costruzione bottom up di una 
cultura inclusiva e partecipativa che sappia accogliere i contributi dei professionisti 
esterni e integrarli efficacemente nelle pratiche quotidiane.  

 
Competenze sociali e emozionali 
L’assistente può essere una figura chiave di supporto a docenti e studenti per 

lo sviluppo delle abilità comunicative, sociali e socio emozionali, per alimentare 
sensibilità e competenze di ascolto, empatia, comunicazione, problem solving in-
terpersonale (Ianes, 2023). I dati raccolti durante il percorso autovalutativo hanno 
mostrato come talvolta questi bisogni passino in secondo piano rispetto alle ne-
cessità organizzative. 

 
 

5. Riflessioni conclusive 
 

Il paradigma dell’inclusione, attuale riferimento in ambito nazionale e internazio-
nale, prevede la costruzione di una “ecologia di supporto” (Ianes, 2023; Ianes, Fo-
garolo, 2021). L’assistente, in questa cornice, non può limitarsi a lavorare solo con 
l’alunno con disabilità, ma deve intervenire con tutti gli attori del sistema per ren-
derli competenti. Il suo contributo si sostanzia nel fornire “input metodologici”, 
“accompagnamento esperto”, “supervisione e aiuto concreto” (ivi) con l’obiettivo 
di contribuire a creare culture, politiche e pratiche inclusive (Booth, Ainscow, 
2014). 

I risultati del progetto Dare forma all’inclusione hanno consentito di delineare 
alcune traiettorie di lavoro funzionali alla valorizzazione dell’assistenza specialistica 
nel paradigma inclusivo. Nelle tre scuole partecipanti, l’identità professionale degli 
assistenti, la rappresentazione del loro ruolo, la descrizione e l’argomentazione del 
loro contributo all’inclusione, così come l’analisi dei punti di forza e delle criticità, 
sono apparse chiare e ben delineate. L’assistenza specialistica sembra riuscire, sep-
pur con alcune difficoltà e talvolta solo parzialmente, a raggiungere gli obiettivi 
dell’anno scolastico. Tuttavia, le condizioni in cui si svolge il lavoro degli assistenti, 
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determinate dalle esigenze organizzative, non consentono di configurarla sempre 
come una azione educativa sistematica finalizzata a sviluppare le competenze co-
municative, relazionali, socio emotive necessarie per l’autodeterminazione. Non 
si riesce a realizzare pienamente quell’evoluzione da assistenza a sostegno verso 
l’autodeterminazione, efficacemente rappresentata da Canevaro e Chieregatti 
(1999) con una metafora: dal prendere in braccio una persona, al camminare al 
suo fianco, percorrendo insieme a lei un pezzo di strada.  

Il percorso autovalutativo descritto in questo contributo ha mostrato la sua 
utilità nel delineare possibili scenari migliorativi per l’organizzazione di un servizio 
di assistenza specialistica intesa come funzione educativa rivolta alla costruzione 
di contesti inclusivi, valorizzando l’interazione e la collaborazione tra le diverse 
professionalità e prospettive in un’ottica di corresponsabilità.  
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